
L’ha sentita come rivolta anche a lui
che gli italiani li rappresenta tutti la
sollecitazione di Claudio Magris a
non condannare all’oblio chi è prota-
gonista di tragedie come quei mi-
granti scomparsi in mare, partiti dal-
la Libia e mai arrivati al termine di
un viaggio verso la speranza di una
vita migliore, che hanno vissuto il lo-
ro dramma in una sostanziale indif-
ferenza anche da parte dei media.
Ed allora il presidente della Repub-
blica ha voluto rispondere personal-
mente alla «sollecitazione» dello
scrittore con una lettera che sarà
pubblicata oggi dal Corriere della Se-
ra, il giornale che ha ospitato l’artico-
lo di Magris. C’è un rischio «indiffe-
renza» che Napolitano sollecita a
«scongiurare». Contro di esso occor-
re reagire «moralmente e politica-
mente».

Dopo il naufragio Magris aveva ri-
levato come «le tragedie odierne dei
profughi in cerca di salvezza o di
una sopravvivenza meno miserabile
che periscono, spesso anonimi e
ignoti, in mare non sono meno dolo-
rose, ma non sono più un’eccezione
sia pur frequente, bensì una regola»,
e rappresentano una «cronaca con-
sueta» che «non desta più emozioni
collettive», provocando «assuefazio-
ne che conduce all’indifferenza».
Per Napolitano, che non ha mai cela-
to il suo dolore davanti a eventi del
genere, lui che è presidente di un
Paese che è stato di migranti come
ha ricordato anche nel discorso pro-
nunciato agli ospiti stranieri in Italia
il 2 giugno per i 150 anni dall’unità,
è questa «la soglia che non può e non
deve essere varcata». Ha scritto il
presidente a Magris: «Lei ha spiega-
to con crudezza come miseria della
condizione umana l’acconciarsi a

convivere con quella che diviene orri-
bile “cronaca consueta”. Ma se in qual-
che modo è istintiva l’assuefazione, è
fatale anche che essa induca all'indif-
ferenza? A me pare sia questa la soglia
che non può e non deve essere varca-
ta. Se è vero, come lei dice, che la de-
mocrazia è tale in quanto sappia
“mettersi nella pelle degli altri, pure
in quella di quei naufraghi in fondo al
mare, occorre allora scongiurare il ri-
schio di ogni scivolamento nell'indiffe-
renza, occorre reagire con forza - mo-
ralmente e politicamente - all'indiffe-
renza: oggi, e in concreto, rispetto all'
odissea dei profughi africani in Libia,
o di quella parte di essi che cerca di
raggiungere le coste siciliane come
porta della ricca - e accogliente? - Eu-
ropa». C’è bisogno di ben altro impe-
gno. Da parte di chi deve stroncare
questo traffico di esseri umani, da par-
te di chi ha il dovere di accoglierli, l’Eu-
ropa tutta e non solo il primo Paese
che essi si trovano all'orizzonte, da
parte di chi informa di queste tragedie
e deve farlo con impegno e ad ogni oc-

casione. Per il presidente della Re-
pubblica, chi quotidianamente orga-
nizza la partenza dalla Libia, «su vec-
chie imbarcazioni ad alto rischio di
naufragio, di folle disperate di uomi-
ni, donne, bambini» compie un «cri-
mine» di fronte al quale «la comuni-
tà internazionale e innanzitutto

l’Unione Europea, non possono re-
stare inerti». Stroncare questo «traf-
fico» di esseri umani, prevenire nuo-
ve, continue partenze per viaggi del-
la morte (ben più che “viaggi della
speranza”) e aprirsi - regolandola -
all’accoglienza: è questo - per Napoli-
tano - «il dovere delle nazioni civili e
della comunità europea e internazio-
nale, è questo il dovere della demo-
crazia». ❖
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Napolitano: «Reagire all’indifferenza
verso l’odissea dei profughi africani»

Il presidente ha risposto con
una lettera indirizzata al Cor-
riere della Sera alle parole del-
lo scrittore Claudio Magris
sull’indifferenza che ormai av-
volge le stragi del mare dei mi-
granti in arrivo dall’Africa.
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p Il capo dello Stato risponde all’appello di ClaudioMagris dalle pagine del Corriere della Sera

p «Cronaca consueta»Per il presidente serve una reazione sia politica chemorale all’oblio

Sonostativentimila lepersonecheierihannovisita-

to iGiardinidelQuirinale.Unafflussoenormeesenzapre-

cedenti, nonostante la pioggia. Al punto che in cancelli

sono stati aperti con un’ora di anticipo e chiusi ben oltre

l’orarioprevisto.Porgendoil suosaluto,sotto iporticidel-

la Vetrata del Quirinale, il presidenteNapolitano ha volu-

to ricordare «la testimonianza di amicizia e di rispetto da

parte di tutto il mondo» ricevuta pochi giorni fa.
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È salito a 26 il numero dei corpi di
migrantiaffogatichesonostati recupera-
ti finora dalle autorità tunisine dopo l'af-
fondamento di quattro giorni fa, al largo
delleisoletunisinediKerkennah,diunpe-
scherecciocaricodicentinaiadiclandesti-
niprovenientidallaLibiaedirettiaLampe-
dusa: lo ha riferito il tenente colonnello
TaharLandoulsi, responsabiledellaGuar-
diaCostiera di Sfax. «Nel relitto nonci so-
no altri cadaveri», ha aggiunto l'ufficiale.
«Considerate le condizioni del mare e le
correnti,alcunirestipotrebberoormaitro-
varsi anche a 20 chilometri di distanza»
rispettoalpuntodelnaufragio,dovutoall'
impatto con un banco di sabbia semi-af-
fiorante e al sovraccarico del battello. Le
ricerchesonostatenotevolmenteostaco-
late dalle avverse condizionimeteo.❖

Sono 26 i cadaveri
recuperati dalla
strage di Kerkennah

«È il dovere delle
nazioni civili e
della democrazia»
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